
 
 

DECRETO DEL DIRETTORE 

 

   n. 26      del 04/10/2016 

 
Oggetto: Quantificazione preventiva dell'ammontare delle risorse del fondo per la contrattazione integrativa per 
l'anno 2016 del personale dirigente e non dirigente. 

 

IL DIRETTORE 

 

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disciplina del servizio sanitario regionale) e successive modifiche e 

integrazioni; 

 

Visto il Regolamento generale di organizzazione, approvato dalla Giunta regionale con propria deliberazione n. 29 del 

21/01/2008; 

 

Visto il decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 167 del 12 ottobre 2011, con il quale il sottoscritto è stato 

nominato Direttore dell’ARS; 

 

Visto: 

- l'articolo 5, comma 1, del CCNL del personale del comparto Regioni e Autonomie Locali dell'1.4.1999, come 

modificato dall'articolo 4, comma 1, del CCNL del 22.1.2004, nel quale è stabilito che le modalità di utilizzo delle 

risorse di contrattazione decentrata, nel rispetto della disciplina del CCNL, sono determinate in sede di 

contrattazione decentrata integrativa con cadenza annuale; 

- gli artt. 26, 27, 28, 29 e 32 del CCNL dell’area della dirigenza del comparto Regioni-Autonomie locali, 

quadriennio normativo 1998-2001, biennio economico 1998-1999, sottoscritto in data 23.12.1999, che 

stabiliscono le norme per il finanziamento della retribuzione di posizione e della retribuzione di risultato del 

personale dirigente; 

 

Valutato di determinare in via preventiva le risorse di contrattazione decentrata integrativa per l'anno 2016 del personale 

non dirigente e del personale dirigente dell'ARS, al fine di consentire l’avvio della contrattazione circa la modalità di utilizzo 

delle risorse stesse; 

 

Visto il comma 236 della legge 28 dicembre 2015 n. 208 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 

Stato) laddove prevede che “[…] a decorrere dal 1° gennaio 2016 l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al 

trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 2015 ed 

è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio, tenendo conto del personale assumibile ai 

sensi della normativa vigente”; 

 

Richiamato il proprio decreto n. 6 del 23/03/2016 con cui, tra l’altro, si è provveduto a determinare in via consuntiva 

l’ammontare totale per l'anno 2015 delle risorse di contrattazione decentrata integrativa del personale delle categorie 

dell'ARS nell’importo di € 439.263,32 (quale fondo base, a cui è già stata applicata la decurtazione permanente art. 1 c.456 

legge 147/2013) e l’ammontare totale delle risorse di contrattazione decentrata integrativa del personale dirigente dell'ARS 

nell’importo di € 126.833,15 (quale fondo base); 

 

Rilevato inoltre che la consistenza del personale nell’anno 2015 non ha subito alcuna variazione, sia con riferimento ai 

livelli che al personale dirigenziale; 

 

Dato atto altresì: 

- dell'importo di risorse di contrattazione per l'anno 2015 del personale non dirigente e non corrisposte nel medesimo 

anno, pari ad € 21.148,46, che – così come previsto dalle norme di contratto collettivo nazionale di lavoro del 

personale del comparto Regioni – autonomie locali – sono riportate all’anno successivo per incrementare le risorse di 

contrattazione a destinazione variabile; 



- dell'importo di risorse di contrattazione per l'anno 2015 del personale dirigente e non corrisposte nel medesimo anno, 

pari ad € 3.058,99, che – così come previsto dalle norme del relativo contratto collettivo nazionale di lavoro - sono 

riportate all’anno successivo per incrementare le risorse di contrattazione a destinazione variabile; 

 

Rilevato inoltre che: 

- in applicazione di quanto previsto alla lettera d) del comma 1 dell’art. 15 del CCNL dell’1/04/1999, come 

sostituita dall’art. 4, comma 4, del CCNL del 05/10/2001, in riferimento alla disciplina prevista dall’art. 43 della 

legge n. 449/1997 (Entrate conto terzi o sponsorizzazioni), le risorse di contrattazione 2016 si integrano con la quota 

di € 3.700,00, da destinare al personale a tempo determinato con finanziamento da terzi per specifica attività 

progettuale; 

- le suddette somme integrative derivano dall’accordo di collaborazione sottoscritto con il consorzio IMI 

(Innovative Medicines Initiative) per lo svolgimento del progetto “European Medical Information Framework” e in 

conseguenza dell’assunzione di un’unità di personale a tempo determinato di categoria “C”, con oneri 

totalmente a carico di tale finanziamento progettuale e che il personale a tempo determinato, comprensivo di 

ogni onere, è finanziato esclusivamente da risorse da progetti e quindi con “Entrate conto terzi o 

sponsorizzazioni” (ex art. 43 legge n. 449/1997); 

 

Ritenuto quindi che le risorse di contrattazione decentrata integrativa per l'anno 2016, possano essere definite 

nell’importo base del fondo 2015, cui si aggiungono le risorse di contrattazione non utilizzate nell’anno 2015, rilevando che 

tali risorse risultano accantonate nel bilancio di esercizio 2015;  

 

Considerata la necessità di comprendere tra le risorse di contrattazione integrativa del personale non dirigente dell’anno 

2016, anche la quota derivante da entrate conto terzi o sponsorizzazioni, da destinare al personale a tempo determinato 

assunto con finanziamento da terzi per specifica attività progettuale, per un importo individuato in € 3.700,00; 

 

Dato atto altresì che l’utilizzo delle risorse decentrate avverrà conformemente a quanto previsto dalla normativa 

contrattuale in materia; 

 

Tutto ciò premesso e considerato, 

 

DECRETA 
 

1) di determinare in via preventiva, per i motivi espressi in narrativa, la quantificazione del fondo per le risorse 
decentrate del personale non dirigente dell’ARS dell’anno 2016 nell’importo di € 439.263,32, corrispondente al 
fondo base di contrattazione 2015 cui si aggiunge l’importo di € 21.148,46 a titolo di risorse di contrattazione non 
utilizzate nell’anno 2015, che – così come previsto dalle norme di contratto collettivo nazionale di lavoro del 
personale del comparto Regioni – autonomie locali – sono riportate all’anno successivo per incrementare le risorse 
di contrattazione a destinazione variabile; 

 
2) di rilevare inoltre che le risorse di contrattazione di cui al punto precedente sono incrementate dalla quota 

derivante da entrate conto terzi o sponsorizzazioni, per un importo di € 3.700,00, da destinare al personale a tempo 
determinato assunto con finanziamento da terzi per specifica attività progettuale, con riferimento alla disciplina 
prevista dall’art. 43 della legge n. 449/1997, rilevando che gli eventuali residui che si produrranno rispetto a tale 
importo non andranno ad alimentare le risorse decentrate dell’anno successivo; 

 
3) di determinare in via preventiva, per i motivi espressi in narrativa, la quantificazione del fondo per le risorse 

decentrate del personale dirigente dell’ARS dell’anno 2016 nell’importo di € 126.833,15, corrispondente al fondo 
base di contrattazione 2015 cui si aggiunge l’importo di € 3.058,99 a titolo di risorse di contrattazione non utilizzate 
nell’anno 2015, che – così come previsto dalle norme di contratto collettivo nazionale di lavoro – sono riportate 
all’anno successivo per incrementare le risorse di contrattazione a destinazione variabile; 

 
4) di assicurare la pubblicità integrale del presente provvedimento mediante inserimento nella sezione 

“Amministrazione trasparente - Atti amministrativi” sul sito web dell’ARS (www.ars.toscana.it). 

 

          Il Direttore 

              Dott. Francesco Cipriani* 

 
* “Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs n. 82/2005. L’originale informatico è stato predisposto e conservato presso 

ARS in conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del D. Lgs n. 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è sostituita 

dall’indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all’art. 3 del D.Lgs n. 39/1993.” 


